
Manifestazioneunitaria:6mila in piazza

Sindacaticompattisulritorno dello Statonell'Uva
• Una manifestazione unitaria
per tenere i riflettori sempre accesi
sul futuro dell'ex Ilva.A Tarantoso-

no statioltre 6mila i lavoratoridiret-
ti, in cassaintegrazionee del mon-

do degli appalti, che hanno sfilato
attorno al perimetro dello stabili-

mento, fianco a fiancocon una par-
te dei rappresentanti dell'indotto,
daAigi aConfapie Casartigiani,che
chiedono il saldodeidebiti. Tutti so-
no consapevoliche il rischio di un
blocco delle attività è altissimo,per
questo chiedono al governo, dopo

averpresoattochenon ci sonomar-
gini di trattative con ArcelorMittal,
di accelerarei tempi e fare quegli
investimenti necessaria far ripartire
gli impianti. «La grandegiornata di
mobilitazione parla a tutta la città e
atutto il territorio erivendicala piat-
taforma che i sindacatihannomes-

so in campo:la questioneambienta-
le, occupazionaleedi rilancio indu-

striale di questo stabilimento», ha
detto il segretario generale della
Fiom- Cgil di Taranto,FrancescoBri-
gati. Spiegandoche «sonoore, gior-

ni e settimane cruciali, per questo
chiediamoancheall'esecutivoun in-
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tervento immediato ». Per il segreta-

rio nazionale della Fim-Cisl, Valerio
D'Alò, la «massiccia adesione dei la-

voratori alla mobilitazione deve es-

sere il segnale per il governo: i passi

che si faranno per salvare l'ex Ilva

dovranno tenere in debita conside-
razione e tutelare tutti lavoratori di-

retti e delle imprese, sia come am-

mortizzatori sociali, sia come tutela

delle imprese stesse che devono es-

sere aiutate nel poter traguardare

una seconda eventuale insinuazio-
ne al passivo qualora il percorso sa-

rà quello dell'amministrazione
straordinaria ». Del futuro dell'azien-
da è tornato a parlare anche il presi-
dente di Federacciai, Antonio Goz-
zi, che al Financial Times dice: «L'Ita-

lia deve spendere soldi per facilitare
la decarbonizzazione dell'impianto,

proprio come ha fatto la Germania

per Thyssen Krupp e la Francia per

l'impianto nazionale di ArcelorMit-
tal» . Mentre il presidente di Confimi
Industria, Paolo Agnelli, chiede che

«il più grande laminatoio in conti-

nuo d'Europa deve tornare in mano
all'Italia ».
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